
LO STAMBECCO ZENO È MOLTO INTERESSATO E VUOLE 
FARE TANTE DOMANDE AI SUOI NUOVI AMICI. “COME SI 
CHIAMA QUESTO LUOGO?”, CHIEDE, GUARDANDOSI INTORNO. 
“SIAMO ALL’OSSERVATORIO ASTRONOMICO A SAINT-BARTHÉLEMY, IN 
VALLE D’AOSTA”, RISPONDE CHIARA, “QUI GLI ASTRONOMI OSSERVANO GLI 
ASTRI, CIOÈ LE STELLE, I PIANETI, TUTTO CIÒ CHE È IN CIELO”. ZENO È UN PO’ 
CONFUSO: “AVEVO CAPITO CHE GLI ASTRONOMI GUARDANO LE STELLE, ORA PERCHÉ DITE 
CHE LE OSSERVANO?”. “PERCHÉ OSSERVARE È PIÙ CHE GUARDARE, INFATTI VUOL DIRE GUARDARE 
CON TANTA ATTENZIONE, PER CAPIRE BENE QUELLO CHE SI GUARDA”, RISPONDE MATTEO. ZENO 
NON AVEVA MAI PENSATO ALLA DIFFERENZA TRA GUARDARE E OSSERVARE! POI CHIEDE: “LE 
STELLE CHE VEDO DI NOTTE SONO PUNTINI, QUINDI SONO PIÙ PICCOLE DEL SOLE?”. “BRAVO 

ZENO, ALLORA ANCHE TU GUARDI IL CIELO CON ATTENZIONE!”, DICE 
CHIARA, “IN REALTÀ PERFINO LA STELLA PIÙ PICCOLA È GIGANTESCA. CI 

APPAIONO COME PUNTINI PERCHÉ SONO LONTANE”. “FACCIO PASSEGGIATE ANCHE 
MOLTO LUNGHE”, COMMENTA ORGOGLIOSO ZENO, “POSSO RAGGIUNGERE LE STELLE?”. “NO, 

SONO DAVVERO LONTANISSIME”, RISPONDE CHIARA, “SONO SPARSE NELLO SPAZIO A DECINE DI 
MIGLIAIA DI MILIARDI DI CHILOMETRI UNA DALL’ALTRA”. ZENO NON SA CONTARE FINO A NUMERI 
COSÌ GRANDI! “TANTE STELLE INSIEME FORMANO UNA GALASSIA. IL NOME DELLA GALASSIA DOVE CI 
TROVIAMO È VIA LATTEA”, AGGIUNGE MATTEO, “CHE È UNA TRA LE CENTINAIA DI MILIARDI DI 
GALASSIE CONOSCIUTE E OGNI GALASSIA È FORMATA DA CENTINAIA DI MILIARDI DI STELLE”. ZENO 
SGRANA GLI OCCHI: “LE STELLE NON SONO SOLO LONTANISSIME, SONO ANCHE TANTISSIME! GLI 
ASTRONOMI LE STUDIANO TUTTE?”. “ALMENO CI PROVANO”, DICONO CHIARA E MATTEO, RIDENDO.
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